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ANTONELLA RONCHI, Presidente FIAMO
E’ sempre più frequente che i pazienti non riescano a trovare in farmacia i medicinali omeopatici ed antroposofici necessari alla loro cura. Senza questa disponibilità è impossibile assicurare la qualità di questo tipo di terapia da parte dei medici che utilizzano queste medicine e viene negato il diritto dei pazienti a scegliere liberamente le proprie modalità di cura. L’avvicinarsi della scadenza di fine 2015, data entro la quale potranno essere messi in commercio solo medicinali omeopatici ed antroposofici registrati secondo precise modalità e la presa d’atto che solo una minima parte di ciò che è attualmente in commercio potrà restare disponibile dopo quella data, allo stato attuale delle cose, ha indotto le Associazioni dei medici e dei pazienti di omeopatia ed antroposofia ad organizzare un pubblico confronto con tutte le parti coinvolte nella tematica della disponibilità di questi medicinali.

Il 24 ottobre  a Roma si è così  tenuto un affollato convegno nel quale si sono confrontati i rappresentanti dei produttori, delle istituzioni, dei medici e dei pazienti, sotto l’egida di FISM, la Federazione Italiana delle Società Medico Scientifiche, della quale le associazioni mediche promotrici fanno parte.

Come spesso avviene in questi eventi, qualche partecipante ha dovuto dare forfait all’ultimo per cause di forza maggiore. La rappresentante del Ministero della Salute ha comunque mandato uno scritto in cui dichiarava l’attenzione e la disponibilità del Ministero rispetto al tema in discussione; anche il rappresentante della commissione Affari Sociali della Camera, impossibilitato ad essere presente, ha mandato un messaggio in cui confermava l’impegno del Parlamento a trovare soluzioni legislative adeguate.

Relatori italiani e stranieri hanno parlato dello stato dell’arte in Italia e in Europa e delle problematiche relative a materie prime e forme farmaceutiche specifiche; rispetto a queste la dott.ssa Marra, dell’AIFA, ha dato spiegazioni e risposte assicurando la disponibilità dell’Agenzia, ma al tempo stesso richiamando l’obbligo di adeguarsi alla legislazione europea. Quello che è sembrato emergere è la necessità di un intervento legislativo per trovare quelle soluzioni che altri paesi, come la Germania e la Svizzera hanno trovato per assicurare la disponibilità dei prodotti meno diffusi, i cosiddetti piccoli lotti, che sono necessari per assicurare l’individualizzazione della cura, e le forme farmaceutiche specifiche della medicina antroposofica, quali ad esempio le fiale per uso sottocutaneo.
Le Associazioni dei medici hanno ulteriormente approfondito le tematiche, in particolare aprendo una finestra sulla prescrizione omeopatica veterinaria, ancora più problematica rispetto a quella umana. 
I rappresentanti delle Associazioni dei pazienti hanno appassionatamente rappresentato la loro preoccupazione per una situazione che minaccia il diritto costituzionalmente sancito alla scelta di cura.
Un convegno caratterizzato da un clima di collaborazione, da una nuova disponibilità al confronto e alla ricerca di soluzioni che dovrà urgentemente concretizzarsi in misure specifiche. 
________________________________________________________________________________________

Federazione Italiana Associazioni e Medici Omeopati

Sede Legale: Via Stimigliano 22 – 00199 Roma

Sede Amm.va: Via C. Beccaria 22 – 05100 Terni Tel/Fax 0744.429900 e-mail: omeopatia@fiamo.it  Sito Web: www.fiamo.it - P.IVA  05080271009    C.F.  97072600584 
